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Nata e cresciuta a Bolzano, Marlene 
Gojer ha deciso di proseguire gli stu-
di nel settore turistico a Brunico. E 
poi via, alla volta di Barcellona, dove 
vive da due anni e mezzo. Lavora per 
la American Express Business Tra-
vel, dove organizza viaggi d’affari per 
i clienti tedeschi. Terminati gli studi, 
ha presto capito di amare le esperien-
ze all’estero e ne ha fatte diverse, pri-
ma di decidere di stabilirsi in Spagna. 
“Ho frequentato un praticantato in 
Australia e lavorato per un periodo a 
Dublino – racconta –. Maturate queste 
esperienze, mi riusciva davvero diffi-
cile pensare di tornare in Alto Adige 
per cercare un lavoro”. Infatti aveva 

BOLZANO Marlene Gojer, giovane altoatesina, ha imparato 
ad apprezzare i diversi modi di vivere all’estero e dopo svariate 
esperienze, si trova ora a suo agio nella bellissima Barcellona.

L’imparagonabile
qualità di vita di casa

le idee ben chiare: fare an-
cora esperienze all’estero, 
imparare una nuova lingua 
e vivere in una città metropolitana. 
Perché la Spagna? “Pura casualità. 
Volevo trasferirmi a Londra, ma poi è 
arrivata un’offerta di lavoro più allet-
tante da Barcellona. Ed eccomi qui” 
prosegue Marlene. Vivere all’estero 
l’ha estremamente arricchita. “Mi ha 
reso più aperta alle diverse culture, 
idee e stili di vita – racconta – ma ho 
anche imparato molto su me stessa, 
sono diventata più indipendente e ho 
vissuto esperienze positive e negati-
ve, entrambe estremamente formati-
ve”. Ma com’è vivere in una città che 

ha decisamente poco in comune con 
Bolzano? “La vita qui a Barcellona è 
molto diversa rispetto all’Alto Adige. 
Si è molto più anonimi e tutto scor-
re con un ritmo più veloce. Le perso-
ne vanno e vengono, vivono in una 
frenesia che molti amano, ma che 
spesso non lascia nulla. C’è sempre 
qualcosa da fare, l’offerta culturale è 
ampia, diversificata e la vita notturna 
è eccitante. Si può andare in spiaggia 

ALTOATESINI NEL MONDO

Per info sugli altoatesini nel mondo:
www.suedstern.org quasi sette mesi all’anno e non sono 

lontane nemmeno le cime dei Pirenei. 
La spiaggia e il clima sono due validi 
motivi per cui è difficile lasciare que-
sta città”. Ma la nostalgia, a volte si fa 
sentire. “Mi manca soprattutto la mia 
famiglia, gli amici e la buona cucina 
di casa – prosegue Marlene –. Prima 
o poi ritornerò in Alto Adige, una ter-
ra dall’imparagonabile qualità di vita, 
ideale per crescere dei figli e offrire 
loro un buon futuro”.  

Valentina Casale

In questa pagina, due immagini di Marlene Gojer 
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“NOMANSDANCE!”
La poesia e l’energia della dan-
za incontreranno l’adrenalina e 
le sonorità dei Nomansland sa-
bato 24 novembre alle 21 all’Au-
ditorium del 
Liceo “Torri-
celli”. “NO-
MANSDAN-
CE” il nome 
dello spetta-
colo ideato da 

Manuela Filippi e dai componen-
ti della band, che avrà come co-
lonna sonora il meglio degli anni 
80 inglesi.

Ingresso 
con libe-
ro contri-
buto. Info 
e prenota-
zioni: 348 
3515430

SPETTACOLI

SONDAGGIO

Il bollino conteso…
II ragionamento di partenza è questo: i posti auto lungo molte strade 
cittadine sono scarsi e quindi sarebbe inopportuno da parte del Comu-
ne concedere il bollino colorato alla vettura di un possessore di un ga-
rage realizzato in cooperativa beneficiando di un sostegno pubblico. Voi 
cosa ne pensate? Si andrebbe a ledere un semplice principio di ugua-
glianza tra cittadini oppure è giusto che chi ha beneficiato di un aiuto 
collettivo sia poi costretto a utilizzare il garage, lasciando libero un par-
cheggio in superficie?
Dite la vostra opinione attraverso il nostro sondaggio. Votare è sempli-
cissimo: basta digitare www.quimedia.it /QuiBolzano. Attenzione! 
Prima fate la vostra scelta e poi cliccate su “Vota”, non viceversa.

Sono sempre più numerosi gli al-
toatesini che si trasferiscono in 
Svizzera per lavoro, con una ten-
denza al rialzo. Lo dimostra la 
“community Südstern Svizzera”, 
ormai con i suoi 150 membri la 
terza community per dimensioni 
dopo quelle di Germania e Austria 
all’ interno della rete Südstern, che 
nel frattempo è arrivata a conta-
re 1.650 membri in oltre 65 paesi 
del mondo. 
Una cinquantina di altoatesini 
residenti in Svizzera con diversi 
background professionali si sono 
incontrati per uno scambio di idee 
presso la sede centrale di Accen-
ture Svizzera, una delle aziende 
leader mondiali nel campo della 
consulenza manageriale e nella 
fornitura di servizi tecnologici.

Altoatesini a Zurigo
EVENTO

“Noi altoatesini all’estero siamo 
orgogliosi delle nostre radici e 
siamo a disposizione per dare il 
nostro apporto come ambascia-
tori tra l’Alto Adige e la Svizzera 
– afferma Christian Girardi –.Il 
nostro obiettivo futuro non è sem-
plicemente l’organizzazione di 
piacevoli incontri, ma quello di 
agevolare l’ingresso nel mondo 
economico svizzero per giovani 
talenti altoatesini e, soprattutto,  
contribuire al rafforzamento dei 
rapporti economici tra Alto Adige 
e Svizzera”.
Per partecipare all’incontro sono 
giunti in Svizzera anche delegati 
dall’Alto Adige capitanati dal pre-
sidente di Südstern Armin Hilpold, 
che ha illustrato ai presenti una pa-
noramica delle attività di Südstern.


